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TRENTO «La variante non defi-
nisce, attualmente, scelte che
esplichino effetti diretti loca-
lizzabili nel territorio del Co-
mun e, ma si l imi ta a det tare
u n a d i s c i p l i n a r i f e r i b i l e a
azioni affidate a uno sviluppo
futuro attualmente non prefi-
gu ra bi le » , sc ri vono i gi ud ic i
a m m i n i s t r a t i v i . Pe r t a n to i l
pr ov ved i m e n t o n o n l e d e g l i
interessi delle amministrazio-
ni comunali di Trento e Rove-
reto.

È uno dei passaggi salienti
delle due sentenze del Tar di
T r e n t o c h e h a d i c h i a r a t o
i n a m m i s s i b i l e i r i c o r s i p r e -
sentati da Palazzo Thun e del
Comune di Rovereto, rappre-
s e n t a t o d a l l ’a v v o c a t o L u c a
Barberi, contro la Provincia e
il ministero delle Infrastruttu-
re per annullare tutti i provve-
di m en ti r el a ti vi a ll a var ia nte
al Pi an o u r ba ni s ti co prov i n-
ciale sul corridoio est. L’obiet-
tivo era bloccare l’in tenzione
della Provincia di all arga re il
rag gio di azi one de lla Vald a -
stico e prevedere l’uscita a sud
di Rovere to. D’altro nd e i Co -
muni non ha nno m ai na sco-
sto la loro contrarietà a un’ar-
te r i a di c o l l e g a m e n t o t r a il
Trentino e il Veneto che attra-
versi il territorio locale e Ter-
ragn olo ha in det to anch e un
referendum consultivo. Tren-

to e Rovereto non hanno per-
so tempo e si mosse subito sul
piano legale ma il progetto di
variante al Pu p, ad ottato con
l a d e l i b e r a d e l 2 0 o t t o b r e
2 0 2 3 , si co n c e n t r a s o l o s u l
metodo e «la giunta — sotto-
l i n e a il c o l l e g i o , p r e s i e d u to
dalla giudice Alessandra Fari-
na — non ha o perato alcu n a
s c e l t a co n c r e t a » , i n o l t r e « i
contenuti normativi del la va-
riante — osserva ancora il Tar
— n o n r i s u l t a n o d i n u o v a
c o n f i g u r a z i o n e r i s p e t t o a l
P u p a t t u a l m e n t e v i g e n t e » .
Non sono state introdotte no-
vità sostanziali.

Pal az zo T hu n a t tr a ver s o il
suo avvocato Denise Chiogna,
ne l r i c o r s o a veva l a m e n t a to

anche la mancanza di dati sul
traffico rappresentativi e ade-
guati a un sistema di mobilità,
st i gm at iz za nd o l ’asse nz a n el
p r o v ve d i m e n t o a d o t t a t o i n
giunta di una valutazione dei
poten zi a l i i mp at t i su ll a c it tà
di Trento e sul sistema strada-
le di fondovalle e della defini-
zio ne de l r uo lo ch e a ss um e-
rebb ero la ferrov i a del la Val-
sugana e la statale 47 rispetto
a l n o d o d i T r e n t o . M a t u t t i
questi aspetti sono riferibili a
sc e l te e a z i o n i c o n cr e te ch e
at tu a l m en te, se con d o il Tar,
non sono neppure prefigura-
bili.

L’amminis tra zio n e p rovi n-
ciale per ora ha definito solo
metodologie e criteri di anali-

nella variante contempla tale
f a s e d i p a r t e c i p a z i o n e a l l o
scopo di far emergere e iden-
tificare esigenze ed aspettati-
ve nei territori compresi ne l -
l’ambito di connessione». Co-
sì i giu di ci, ma i l Tar a pre la
p o r t a a u n ’a z i o n e f u t u r a d a
pa rte d e ll e d ue am mi ni s tr a-
zioni che avranno la facoltà di
impugnare gli atti successivi,
più puntuali, alla variante che
d e v e a n c o r a a p p r o d a r e i n
consiglio provinciale.

La discus s i o n e in aula non
è stata calendarizzata, ma sarà
sicuramente tema di scontro.
«Divid e la stessa maggio ran-
za», ha osservato il capogrup-
po del Pd, Alessio Manica, da
se mp re cr it ic o ne i con fr on ti
d e l l ’op e r a e q u a n d o i l te s to
del disegno di legge approde-
rà in commissione e poi in au-
la a co nt ra st ar lo ci sa rà pro -
prio il Pd, ma contro l’arteria
si sono schierate anche le as-
so c i a z i on i am b i e nt a l is te . L a
prospetti va di un a Valdastico
con uscita in Va l l a g a r i n a non
piace affatto alla Comunità di
valle e ai Comuni della Valla-
garina, mentre le categorie ri-
teng ono l’opera «s tra tegi ca»
pe r il Tre n t i no . Ci si a sp et ta
un di ba tt ito p iu ttos to acce s-
so.

Dafne Roat
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Fugattisoddisfatto:
«Ènostrodovere
proseguireconl’opera»
RoboleBaggiacritiche

TRENTO I due ricorsi erano ap-
prodati sul tavolo della giunta
provinciale a fine marzo. E in
attesa di affrontare il dibattito
in Au la su ll a vari an te a l Pu p
relativa al corridoio est — con
le opposizioni già sul piede di
guer ra — l’ese cuti vo g uida to
da Maurizio Fugatti aveva fis-
sato il primo tassello del nuo-
vo anno in tema di Valdastico.
D e c i d e n d o d i r e s i s te re a l l e
azio ni dalle am mini stra zion i
del le du e pr in cip al i c it tà del
Trentino — il capoluogo e Ro-
vereto — e affidando la difesa
agli avvocati Marialuisa Catto-
n i , D a n i l o C a b r a s e S a b r i n a
Azzolini dell’Avvocatura della
Provincia.

« L a Va l d a s t i c o — n o n h a
mai smesso di ribad ire il go-
ver n a to re — è un’op e r a u ti -
le». E i eri, d i fronte alle sen-
tenze del Tar che ha nno giu-
dicato inammissibile i due ri-
corsi dei Comuni principali, il
presidente della Provincia ha
fatto capire di non aver cam-
biato idea. Confermando l’in-
te n z i o n e di pr o s e g u ir e ne l -
l ’ i t e r d i r e a l i z z a z i o n e d i
un’opera di cui si parla da de-
ce n n i . «R i s p e t t ia m o i l c o n -
fronto — è stato il commento
di Fugatti — e capiamo le ra-
gioni di una dialettica politico
a m m i n i s t r a t i v a c h e t a l vo l t a
assume posizioni anche deci-
se, ma al tempo s tes s o è no -
stro dovere proseguire su una
strad a am piam ente il l ustr ata
ed inserita nel programma di
questa come della precedente
l e g i s l a t u r a » . I l g ove r n a t o r e
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In so st an za , in si sten do s ul la
g e n e r i c i t à d e l l a v a r i a n t e , i
giu di ci sos teng on o l’ass en za
di d a nn o p e r il C o m un e . « E
du nq u e — s i n te ti z z a B a gg i a
— non ci sarebbe interesse a
i m p u g n a r e » . M a l ’a m m i n i -
strazione cittadina non è della
stessa idea : «Secondo n oi —
rilancia Baggia — il danno c ’è.
Perché una volta approvata la
varian te, g li att i co nse gue nti
potranno essere assunti senza
che il Comune possa dire nul-
l a » . E d è p r o p r i o q u e s to l o
snodo pe r i prossimi passag-
gi: «La sentenza dice che po-
tremo impugnare gli atti suc-
ces s iv i. A que sto pu nto, cer-
cheremo di capire se sarà ef-
fe t t i va m e n t e c o s ì » . I n c a s o
contrario, non è escluso l’ap-
pello.

Ma. Gio.
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Le reazioni

BocciatiiricorsidiTrentoeRovereto
Il Tar dà ragione alla Provincia: «La giunta con la variante non ha operato alcuna scelta concreta»

si e ra f fr o n to d e g li in ter es s i
coinvolt i per l’individuaz i o n e
— m e dia nte l a p artec ipa zio -
ne dei territori nell’ambito di
approvazione degli strumenti
u r b a n i s t i c i s u b o r d i n a t i —
de l le s ol uz io ni d i in fr as tr ut -
turazione che garantiscano la
soddi sfaz ione dei fabbi sogn i
d i c o n n e t t i v i t à n e l r i s p e t to
d e l l a t u t e l a a m b i e n t a l e d e l
territorio. La parte normativa
d e l l a v a r i a n te , r i c o r d a n o i n
se nte n za i gi u di c i, «p re vede
esp res sam en te l’obbli gato ria
partecipazione degli enti ter-
rito ria li e de gl i a lt r i so g ge tt i
in te re s s an t i n e l l e sc e l te c h e
ver ra nno op era te — si leg ge
n e l d o c u m e n t o , d e p o s i t a to
ieri — e il metodo individuato

t e n d e p e r
mano alle a
n i s t r a z i o n
confronto co
nat ura lm e nte
rà, come pre vi
mative e con il pieno coinvol-
gimento delle parti in sede di
discussione in aula, una volta
che il disegno di legge appro-
derà in cons igli o». Il percor -
so, in ogni caso, non sarà pri-
vo di ostacoli: oltre al «muro»
delle opposizioni, la previsio-
ne del corridoio est con uscita
a R ove re t o s u d è o s te g g i a to
praticamente da tutti i Comu-
ni. E l’individuazione del trac-
ci a to — co m e h a r i b ad i to il
ministro Matteo Salvini ne l la
sua giornata trentina in occa-
sione del Festival d ell’Econo-
mia — dovrà passare attraver-
so un a cco r do co n il col le g a
veneto Luca Zaia.

Senza contare che Trento e
Rover e to n o n h a n no a l c u n a
intenzio ne di m ollare l a pre-
sa. «Per quanto ci riguarda la
battaglia contro quest’opera e
contro l’uscita a Rovereto sud
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Capoluogo

Ponte di Ravina, da lunedì
primi interventi in tangenziale

S i preannuncia un’estate
di passione per gli
automobilisti che

dovranno percorrere la
tangenziale cittadina.

Come annunciato, infatti,
da lunedì — e per circa due
mesi — verrà chiusa l’uscita
di Trento centro per chi
arriva da sud. Ma sempre da
lunedì sono previsti i primi
interventi di modifica alla
viabilità anche nella zona di
Ravina, in vista del
rifacimento del ponte. In
sostanza, per consentire il
completamento del bypass
all’altezza di via al Desert
che ospiterà il traffico da
metà luglio, dalla prossima
settimana verrà chiusa la
corsia destra in direzione

nord per circa 100 metri
(vale a dire nel tratto che
costeggia gli impianti
sportivi e la sede di
Dolomiti energia). Il
restringimento permetterà
la realizzazione dei lavori
relativi all’imbocco della
tubazione della fognatura
nera nella vasca di carico. Di
seguito sarà necessario
chiudere il tratto nord per
circa 30 giorni: in questo
periodo — che inizierà la
settimana successiva, ossia
il 24 giugno — chi dovrà
spostarsi verso nord dovrà
raggiungere la
circonvallazione passando
da via al Desert e da via
Jedin.
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